
                                                        

LA CORTE COSTITUZIONALE 

 E’ un organo di garanzia circa il rispetto 

della Costituzione e delle norme di rango 

costituzionale 



                                                        

LA CORTE COSTITUZIONALE 

COMPITI 

 Giudica sulle controversie delle leggi e degli 

atti aventi forza di legge, dello Stato e delle 

Regioni 

 Giudica sui conflitti di attribuzione fra i poteri 

dello Stato, fra lo Stato e le Regioni e fra le 

Regioni 

 Giudica sulle accuse promosse contro il 

Presidente della Repubblica 

 Giudica sull’ammissibilità del referendum 

abrogativo 



                                                        

LA CORTE COSTITUZIONALE 

LA COMPOSIZIONE 

I giudici sono nominati o eletti:  

 fra i magistrati delle giurisdizioni superiori 

 fra i professori ordinari di università in 

materie giuridiche 

 fra gli avvocati con almeno 20 anni di 

esercizio professionale 



                                                        

GIUDIZI SULLE ACCUSE 

RIVOLTE AL Pdr 

 La composizione ordinaria della Corte 

viene integrata con l’aggiunta di altri 16 

membri, sorteggiati da un elenco di 

persone  compilato mediante elezione 

ogni 9 anni dal Parlamento, in seduta 

comune, fra i cittadini aventi i requisiti per 

l’eleggibilità a senatore. 



                                                        

I GIUDIZI SULLA LEGITTIMITA’ 

COSTITUZIONALE DELLE LEGGI E DEGLI ATTI 

AVENTI FORZA DI LEGGE 

 Si ha vizio formale quando la legge è 

approvata dal Parlamento violando una 

delle norme sul procedimento di 

formazione delle leggi contenute nella 

Costituzione o secondo un procedimento 

diverso da quello prescritto. 



                                                        

I GIUDIZI SULLA LEGITTIMITA’ 

COSTITUZIONALE DELLE LEGGI E DEGLI 

ATTI AVENTI FORZA DI LEGGE 

 Si ha il vizio materiale quando la norma 

contenuta in una legge ordinaria od in un atto 

ad essa equiparato è in contrasto con una 

norma costituzionale o con un principio 

costituzionale, o quando l’organo che ha 

emanato la legge non era competente secondo 

la ripartizione delle competenze legislative 

effettuata dalla Costituzione. 



                                                        

I GIUDIZI SULLA LEGITTIMITA’ 

COSTITUZIONALE DELLE LEGGI E DEGLI 

ATTI AVENTI FORZA DI LEGGE 

 Si ha il caso del vizio materiale o 

incompetenza quando una legge dello 

Stato invade la sfera di competenza 

riservata dalla Costituzione o dagli Statuti 

regionali delle Regioni a statuto speciale 

alle Regioni o quando una Regione 

disciplini su una materia di legge non di 

sua competenza. 



                                                        

LE SENTENZE DELLA 

CORTE COSTITUZIONALE 

 SENTENZA DI ACCOGLIMENTO 

quando dichiara l’illegittimita’ costituzionale della 

disposizione legislativa 

 

 SENTENZA DI RIGETTO 

 

Quando dichiara la infondatezza della questione 
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LE ATTRIBUZIONI DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 

Art. 107.2 Cost. 

«Il ministro della giustizia ha facoltà di promuovere l’azione 

disciplinare». 

 

Art. 110 Cost. 

«Ferme le competenze del Consiglio superiore della 

magistratura, spettano al ministro della giustizia 

l’organizzazione e il funzionamento dei servizi relativi alla 

giustizia». 
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COMPOSIZIONE DEL CSM 
 

• 3 componenti di diritto 
– il presidente della Repubblica (che presiede il Csm) 

– il primo presidente della Corte di cassazione 

– il procuratore generale della Corte di cassazione 

• 16 componenti eletti da tutti i magistrati ordinari (membri togati: 

due terzi) 
– 2 con funzioni di magistrato di cassazione, 4 con funzioni requirenti, 

10 con funzioni giudicanti 

• 8 componenti eletti dal Parlamento in seduta comune (membri 

laici: un terzo, tra i quali il Csm elegge il vicepresidente) 
– professori ordinari in materie giuridiche e avvocati dopo quindici 

anni di esercizio (quorum dei tre quinti) 

• I componenti elettivi durano in carica 4 anni e non sono 

immediatamente rieleggibili 
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ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DEL CONSIGLIO 

SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA [I] 

 

Legge 195/1958 

• Il vicepresidente del Csm esercita tutte le funzioni che il 

presidente della Repubblica gli delega 

• Il Csm opera attraverso commissioni, fra cui la 

commissione per il conferimento degli incarichi direttivi e la 

sezione disciplinare 

• Al Csm è affidata ex art. 105 Cost. la gestione delle 

carriere e dello stato giuridico dei magistrati: assunzioni in 

magistratura, assegnazioni di sedi e funzioni, trasferimenti e 

promozioni, conferimento degli uffici direttivi (di concerto con 

il ministro della giustizia), sanzioni disciplinari 
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ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DEL CONSIGLIO 

SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA [II] 

 

• Il Csm «dà pareri al ministro, sui disegni di legge 

concernenti l’ordinamento giudiziario, l’amministrazione della 

giustizia e su ogni altro oggetto comunque attinente alle 

predette materie» (art. 10.2 l. 195/1958) 

• Contro i provvedimenti disciplinari del Csm è ammesso il 

ricorso in cassazione 

• Tutti gli altri provvedimenti del Csm possono essere 

impugnati davanti al giudice amministrativo 



                                                        

GLI ORGANI AUSILIARI 

 La Costituzione prevede gli organi 

ausiliari sia al Governo sia al Parlamento. 

 

 Il CNEL è un organo ausiliario che svolge 

tali compiti anche nei riguardi delle 

regioni. 



                                                        

GLI ORGANI AUSILIARI 

SONO: 

 Consiglio nazionale dell’economia e del 

lavoro (CNEL) 

 Consiglio di Stato 

  Corte dei Conti 

  Avvocatura dello Stato 



                                                        

CONSIGLIO NAZIONALE 

DELL’ECONOMIA E DEL 

LAVORO             1/2 

 È stato previsto per immettere 

nell’apparato dello Stato i rappresentanti 

delle varie categorie produttive del Paese 

al fine di creare un significativo raccordo 

fra le forze economico-sociali e le 

istituzioni. 



                                                        

CONSIGLIO NAZIONALE 

DELL’ECONOMIA E DEL 

LAVORO                2/2 

 Può intervenire, su richiesta del Governo 

o per iniziativa propria, in diversi campi 

relativi alla politica economica ed alla 

programmazione economica e sociale, al 

mercato del lavoro ed alla contrattazione 

collettiva. 



                                                        

CONSIGLIO DI STATO   1/2 

 È un organo di consulenza giuridico-

amministrativa del Governo. 

 I suoi pareri sono obbligatori: 

a. Per l’emanazione degli atti normativi del 

Governo e dei singoli ministri, nonché per 

l’emanazione dei testi unici; 



                                                        

CONSIGLIO DI STATO    2/2 

b. Per la decisione dei ricorsi straordinari al 

PdR 

 

c. Sugli schemi generali di contratti-tipo, 

accordi e convenzioni predisposti da uno 

o più ministri. 



                                                        

LA CORTE DEI CONTI   1/3 

 Esercita il controllo preventivo di 

legittimità esclusivamente sugli atti 

previsti dalla legge ed il suo visto è 

requisito di efficacia per l’esecutività 

dell’atto sottoposto al suo esame. 



                                                        

LA CORTE DEI CONTI      2/3 

 Esercita il controllo sulla gestione del 

bilancio dello Stato e sul patrimonio delle 

amministrazioni pubbliche e riferisce 

annualmente al Parlamento sull’esito del 

controllo eseguito. 



                                                        

LA CORTE DEI CONTI      3/3 

 Partecipa, nei casi stabiliti dalla legge, al 
controllo sulla gestione finanziaria degli 
enti a cui lo Stato contribuisce in via 
ordinaria. 

 

 Esercita funzioni giurisdizionali in materia 
contabile e finanziaria e in materia di 
pensioni civili e militari. 



                                                        

L’AVVOCATURA DELLO 

STATO 

 Ha il compito primario di assistere e 
difendere lo Stato e le pubbliche 
amministrazioni nei giudizi in cui sono 
parte. 

 

 Svolge una funzione consultiva e ad essa 
possono chiedere pareri le PA 
nell’esercizio delle loro attività. 


